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Col I." Settembre 
si.è aperto un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

GORHIEfi£ FOLITIGO 
H J n K A. VHkWiXSA. 

Quanto al nalnto, noi ve l'offriamo 
oou «ohiettezsa anilca, affettuoso oggi 
più di ier), persila all' indomani anche 
più olle allA vigilia mentiremo ia fierezza 
io fascia a Voi ed all'Italia, di oUia-
marci romagnoli. 

Intnonaronei da sol binde ountempo-
raneamento la Marcia reale e l'lonoidl 
Goribaldi. 

Suonavano anclie tutte le fanfare dai 
rodiioi. 

Notava» fra i presenti un gruppo di 
garibaldini che eplocarano colla rossa 
oamicla, 

I reali e il seguito firmarono la con-
segna del monunepto, 

II re complimentò l'oiior. Biocarìoii 
Il sindaco Burnazzi e lo scultore Zocchì. 
Compiuta li corimonia il re e li prin­
cipe si recarono a Palazzo, ove si è 
orginizzata in loro onore una soleone 
dimostrazione, 

Continuano diverse bande a percorrere 
la cittì. 

I reali partono alle 6 pom. 

in visita alia oilià. 

Ravenna 1. Il re col principe eredi­
tario' accompagnati dai Sindaco à dalla 
casa reu'e & uscito in carrozza alle 
9,31 flit. 

Visitò San Vitale, la tomba di Calla 
Plaoid '>, Sao Appollinare, il Mausoleo 
di D:iDte Alighieri, e l'Oapadale. 

Lungo li percorso I reali sono conti­
nuamente acclamati. 

Il H'̂  Il Pnn'oipo ereditario e il se­
guito si fermarono .lungamente a visi­
tare Il «epoloro di Dante ; poi entrarono 
nel oortilett') attiguo ov'à murata, la 
lapide di Mazzini a sostarono ad oseer-
varlj. 

il monumento ai niarliri. 
L'inaugurazione dei monum-̂ nto è | 

riuscita splendidamente. Erano presanti : 
45 baiidl,<?ie e una numerósa folla che I 
fece ovazioni cputinue ai reali. 

Il momento dello scoprimento fu so- ' 
lenne. Àpplau>i entusiastici scoppiarono 
alla vista dei bel gruppo dello scultore ! 
Zooclii, rafii^nranta Ravenna che in­
corona un soldato motto. 

furono molto ammirati ì quattro leoni 
ohe oircopdano il monumeuio; bellissime 
le epigrafi di Adolfo IJorgognooi. 

Allo Booprimeutajiariaroao il sindaco 
Barnm'i, poi i'un, .'JBaCcarisi io nome 
flei ré-luci. 

Il discorso deirdn. Baooartni 
all'Inaugurazione del monujnento. 

Sire, 
All'altiasimo onoro d'indirizzarvi,una 

parola, quell» si aggiunge di potetvela 
render cara, perchè ve la. rivolgo In 
nome di quanto vi vedete davanti dulie 
siiticbe falangi, che y con feda di cre­
denti, con temerità di ,| opere compie­
rono li dover.loto .neliu epopea nazio-
salo. 

Io ve la rivolgo in nome di coloro, 
ohe, augi' insegnamenti di un veggente 
ispirato, olìmentoroao per,mezzo secolo 
nelle santo congiure il culto della li­
bertà e della unitî  della patria 

Ve la rivolgo in nome di coloro, che 
su tutti i.campt di battaglia pugnarono 
agli ordini del re Mir̂ ĉolo, del vostro 
gran padre, del padre della patria. 

Ve la rivolgo in nome di coloro, ohe 
'0 salvarono fra noi con impresa leg­
gendaria dall'artiglio straniérOi e segu'-
rono fra i turbinosi avvenimenti il tau­
maturgo delle audacie popolari. 

Ve'le rivolgo icflno in nome di tsnta 
parte, delia nobile classe, dei lavoro,' che 
qui tanto vi ama, perchè sa di essere 
riamata e protetta. 

Sire. 
Davanti a quest'ara dei,martirilUostri 

comunque e dovunque caduti, 'che è -
l'altare della glorio, ohe aoche noi vo- • 
limmo innalzare î ulla vìa sacra delle ' 
glorie nazionali, vi resti'imptesao nella 
memoria il nostro riooDosceute saluto. 

L'eugurio ò questo, ohe il buon genio 
d'Italia vi'conservi lungactieato qual 
foste finora prode e leale vessillifora 
dei dentini della patria, esempio vivente 
di civili e militari virtù al figlio vostro, 

pranza vostra e nostra, 

La partenza. 
Il momento delia partenza fu eom-

movsntlssimo. 
Sol bande, quattro fanfare e quaranta 

associazioni con bandiere sono sfilate in­
nanzi ai palazzo della Prefettura. 

Un dra|ip3llo di garibaldini In unifor­
me ha asp<itlata il' Re a piedi nello sca­
lone e gli ha fatto un' ovazione caldis­
sima. 

La ,carrozza reale appena avvista 
fu circondata e ssguita fino alla sta­
zione. 

fi iodesoriviblle l'entusiasmo del pO' 
polo; il tragitto fu fatio sotto una 
pioggia di fiori in mozzo ai popolo de­
lirante. 

Presso la stazione non potendo più 
muoversi ! cavalli, il Re e il principe 
scesero e furono trasportati neìl' Inter­
no delia .stazione dalle braccia della 
folla. 

Sforzo del carabo'eci, delle truppe 
di servizio tornò inutile per quinto 
grande. 

Furono rotti i cancelli ; le bande, le 
bandière, ilpopolo,. tutti sono entrati 
attaccandosi ai sportelli del treno reale, 
scavalcando' I cilifidri, le catene, e met­
tendosi In pericolo di vita. . 

I reali in piedi sulla piattaforma, vi­
sibilmente commossi, stringevano la 
mano a tutt', scongiurando di sco­
starsi. 

Appena morso II tieno, la (olla, grl-
diudo, ha fatto ala finché è stato p3S-

'sibile. 
II comm. Raitazzi diceva ohe mai 

vide il Re coA commosso :e felice,come 
a Ravenna. Veramente è stata cosa ohe 
sorpassa l'Imtnagiaazioae. 

Il Re a Lugo. 

, Lugo 1,. La notizia che il re ripas­
sava fu dalla Giunta data dopo mezzo-

sgioroo. 
Il M.unicipio ne avvisò II pubblico 

cm un manifesto alle 3. 
La uotizla si divulgò protamente e 

fn una vira ga.'s per accorrere alla 
ferrovia. 

Alle ore 4 la stazione era gi& 'Bti> 
pat». 
..La folla .crebbe senjpre fino, a giun­

gere dalle'ijuàt'ro all^ binijue ih\la'per-
sone.'Bt'avi:la-banda e le assoòiazioni 
non. andate. a^Biivenna.... 

Trattenuto dalle accoglienze di Russi 
e Baitnacavallo 11 treno reale giunge 
alle 5,68. 

lutuoiiasi la marcia reale ed un on-
tuaiastico grido di viva Savoia,, elevasi 
da ogni parte. 

Il treno fermasi, brevemente, ma II 
Re non discende, 

Le ispettrici, dell'asilo, tutte' le mae­
stre dalle soiiofe elementari offrono ou-
meroslsslml lia^zzi. di fiori ()an ricchi 
nastri. ' ' 

Il Re stringe l^.inano e ringrazia le 
molte signore che trovansi attorno alla 
carrozza. 

Alle 6,08 il treno al muove lenta­
mente. Un grido di «viva il Re democra­
tico » echeggia formidabile, prolungato. 
, Le associazioni corrono dietro al treno 

e i cittadini vi si aggrappano. 
Il Re saluta etiMOgendo sempre le 

mani protese verso di lui, e dice ohe 

le giornate del suo passaggio |er Lugo 
saranno Indimenticabili. 

La Regina a Forlì. 
Fori! 3. La Regina glungeri qui do­

mani sera fra le,6.30 e le & per'assi­
stere alla rivista. 

Per la venuta delia Regina < Forlì. 
Forlì 2. Sembra certo ohe la regina 

vrnga a Porli nel pomeriggja di lu­
nedi. 

At'ivissimo il lavoro fra le signore 
del Comitato. 

Due straoDo i mazzi ohe si offriran­
no alla regina. Uno dalle faoeittlle sarà 
offerto dalle signorine Fortls e dalia 
BigoorlDa Micherotix, le quali saranno 
contornate da circa trenta sIcDorine. Il 
mazzo sarà composto di fiori bianchi ; 
In mezzo oampegga un M la oro sor­
montato dalla corona reale e da una 
stella ; r M è intrecciato 3i miosotidi 
ricamati in seta. Nel fondo, a punto 
incastralo In seta rosa antico, ieggesi 
da un luto : ' A Sua Maestà la regina 
d'halla », sull'altro: « Lo faiialttlle, 1888, 
Forlì». Una riooa frangia!completa lo 
stupendo lavoro. , 

0.tlle donne forlinesi e ja quelle dei 
funzionari pubblici varrà ' offerto un 
tnazzo di fiori a tinte variate. I lembi 
del nastro sono io arabesolii di genere 
antico, nel mezzo d'uno dei quali di­
staccasi lo st-imma di Casa Ssvojs, co­
rona e stelli. Nell'altro l'irma del Mu­
nicipio, 

L'Indirizzo el elenco dei nomi verrà 
racohia^o in cartella di raso bianco sul 
quale'é stato eseguita una pittura di 
stila.bizantino. Nel disopra della car> 
telU oltre lo stemma dt Gasa Savoja 
evvi un fregio eseguito con rara mae­
stria. Nel centro: «A Sua Mtesta la 
regina d'Italia». Djilla parte opposta 
lo stemma dei Muniolpio, 

Le ' oronachn del Oobelli in pelle 
rossa con impress.ione dorata, Iniziale, 
stemma del Municipio o angoli ricchis­
simi'io argento ossidato, lavoro In ce­
sellatura del Calvi, 

Il Re a Faenza. 
Faenza 3. I reali giuogeranno domat­

tina alle 9 l|'l. 
Il Monte di pietà in accordo eolia 

Cassa di risparmio restituisce gratis i 
pegni esistenti, al di sotto delie lira 
tre. 

La Congregazione di Carità stabilisce 
venti doti da lire cinquanta per le zi­
telle povere. 

il Re a Cesena. 
Cesena 2. Il Re è giunto alla stazio­

ne alle ore 4. La pioggia era cèssala. 
Dalla siazlooe al Municipio l'accom­

pagnarono il Sindaco, ia Giunta, il se­
natore Finali, tutte le autorità, molti 
sindaci del circondario, le Società: dei 
Reduci, di Mutuo soccorso, dei Fornai, 
Unione monarchica liboraìe, Comizio 
Agrario, Cassa di Risparmio ed altre, 
tutte con bandiera; le band» di Cesena, 
Forllmpopoli, Montlano, Oambettola, 
Ceaenatiuo ed alcune f'infare. 

Nella carrozza del Re sono anche il 
princips di Napoli, il sindaco co. Sala-
dini e li ministro della guerra Bertolè-
Viale. 

Per tutto lo stradone sitio a Porta 
Cervia furono disposti, ai Sanobi della 
via, antenne con stendardi tricolori. 

Bandiorp, tappeti e arazzi a tutte le 
finestre. Una sola ossa era disadorna. 

La donne, dalie finestre, agitano il 
fazzoletto e gettano fiori a . profusione 
sulla carrozza reale. 

Volano cartellini bianchi, rossi e.verdi 
coi motti : « VWa il Re, Viva la Re-
ginn, Viva il principe di Napoli, Viva 
Amedeo, Viva l'esercito. Viva l'Itallai. 

S'accalca dappertutto nua fpila im­
mensa, entusiasta, che acclama ad Um­
berto, al re democratico, à Casa Savoia. 

I reduci di Cesena fanno ala alla car­
rozza reale, cui seguono reduci dei vi-
oini eomuni. 

Suona II campanone dalla torre. 
Nell'insieme è un misto di religioso 

e di civile, di bizantino e di romano, 
di processione o di trionfo; è un tutto 
grandioso, maestoso, inde^drivlbile, 

II Re è commosso di tanta dimostra-
zioiie. 

Municipio e Cassa di Risparmio re 
stittiirannó ai proprietari i pegni fatti 
al Monte di Pietà fino a l'iira e 50 
centesimi. 

La benefloeiize del Re, 
Dal Re sono state destinate le ee-

gnent; somme: 
Lire 30,000 ai Oomani ravennati, 

12,000 all'Ospedale di Ravenna ; 10.000 
0 12,000 all'Oìpedalu dì LORO; 8,000 
all'Oipedale di Faenza; 2,000 si vete­
rani e reduci poveri di Ravenna. Lire 
80,000 da distribuirsi a Forlì sepoodo 
il oriterio del prefetto. 

il viaggio della squadra italiana. 
Milo 2. Oggi è partita la prima di­

visione dotitt squadra Italiana, 

Il Congresso di Montebailuna. 
Sul Congresso operalo, tenutosi lori 

a MontebeiluoD, togliamo dalla Galletti! 
questo dispaccio .* 

* Montebeiluna 2. Veut'otto Società 
operaie furono accolte alla Stazione con 
musiche e bandiere. Assistono al Con­
gresso i deputati Andolfato, Villenova, 
e Marin ; gli avvocati Tivaroni e Giu­
risti ; i signor! Imbriaiii e Bonaldl. 
Tempopoisimoquanda.il Congresso si 
riunisce. Parlano applauditi Andolfato 
e Imbrianl. È approvato il programma 
di una Confederazione delle Società o-
parale, all' unanimità. Alle ore una è 
dichiarato chiuso ti Congresso. 

Il tempo si è rimesso. Alle 2 ban-
ohetto di 1200 coperti. 

Stasera ìli umiliazione. Nessun inci­
dente' 

Fran'oesoo Ciuseppe in Italia. 
Il Popodi Romano ha da Vienna 

ohe la visita doli'Imperatore d'Austria 
al Re d'Italia a Rotila, venne decisa 
in massima. La visita avverrà dopo 
quella dell'Imperatóre Guglielmo, Il mi­
nistro Kalnoky ne darà quanto prima 
comuniouzione a Ciispi. 

AUW K l S T E i n O 

L'anniversario di Sidan in Germania. 
Non vi è una scuola, non un pub­

blico istituto dove non siasi festeggiato 
sabbdto l'anniveieaiio della vittoria di 
Sedati. A Berlino si festeggiò 1! memo­
rabile giorno con una rivista, qoindi ci 
fu un pranzo militare a Corte di 360 
coperti, 

Guglielma s- recò prestassimo al campo 
di Tempelhof dove' si riunì il. corpo 
della guardia, composto di 27,000 uo­
mini. Assistevano alla rivista oltre i 
prìncipi pruEs'aui, i re di Svezia e di 
Sassonia, il principe reale di Grecia ed 
nn principe siamese. 

La folla enórme,Ungo tutto il per­
corso salutò ccn i(ppiau8i l'imp'eratore, 
che invece di circondarsi del'suo stato 
maggiore, andò e tornò dal campo In 
mezzo ad un gruppo di sott'. ufficiali 
portanti le bandiere dei reggimenti 
della guardia. 

Assistevano alla pamta gli addetti 
militili esteri fra i qpeli Robijant; 
erano assenti gli addetti francesi. 

Guglielmo II prese occasione di que­
sto anniversario fausto, per la casa Ho-
heozollèrn per dare pubblicità a diversi 
testamenti scritti da suo nonno 11 primo 
dei quili porla lai data del 10 aprile 
1857, il secondo quella del 31 dicembre 
1866, il terzo del 31 dicembre 1870, il 
quarto del 31 dicembre 1878 e quest'ul­
timo ricorda gli attentati commessi in 
quell'anno contro di lui. Tutti sono ispi­
rati a sentimenti religiosi. 

IN GIRO m MONDO 
La grandina di sabato. 

La grandiî jî ta di sabato decorso fu 
desolante pei: militi paesi. G<dde la gran­
dine in- grande quantità a Gonegliano, 
nella provinois di Padova, Vicenza, Ve­
nezia e Verona. 

Vittima del fiiimlna nella Lombardia. 
Sabato scqppiò un vastissimo tempo-

rale, 
A Vlmercale il fulmine cadde io un 

crocchio di dodioi contadini, ne colpi 
quattro, tre del quali, ana do^na e due 
ragazzetti morirono. 

Una rivolta in un aonvitto di frati 
a Roma. 

Venerdì sera novanta oonvlttorl del­
l' Istituto degli ArligiauMi diretta da 
frati Scolopl, mentre trovav'adsi al re­
fettorio, spentì i lumi, assalirono i frati 
facendosi arma di tutto; bottiglie, piatti 
e sedie : e li oostriisero ad abbandonare 
la sala. 

Quindi s'impadróulrooo di quanto sta­
va 'tolla tavola imbandita, dividendoselo 
poi Ira loro, poi al barrioiirono nella 
••la. 

I frati poco dopo ritornarono, preoe-
diti dal caiperiafl e dal portinai. 

Vi fu una breve lotta ; ma la resi­
stenza cessò ben presta a 1' ordina fa 
ristabilito. 
, La eausa di questa improvvisa ribei-
liaje deve ricercasi ual malcontento che 
da molto tempo, regnava fra i convit­
tori a motivo della «attiva qualità del 
cibo, mentre si sapeva ohe i frati soia-
lavano allegramente, 
- lerl'altro vennero lloanziati venti con­
vittori : tuttivia si temono nuovi disor­
dini qualora non vengano allontanati 
dall'ospizio I frati Scolcpi, 

. Un asnguinoso dramma d'amore 
a Roma. 

Certa Asinnla Frati ui da qualcbis 
anno viveva separata dal marita^ Pietro 
Levia capo di divistone ella. Corta dei 
Conti (Boma) mauteneado delle rela­
zioni intime con certo Giulio Friiace-
scfaelll. Ciò appunto era etato causa della 
separazione. 

Volendo la moglie riconelharsi OÙI 
marito respinse l'amante <i> eui ormai 
era stanca. Questi dapprima la scongiu­
rò di coitiouaro i rapporti oon ini, poi 
cercò di rimoverla con le preghiere, da 
ultima minacciò di ocolderls, La donna 
fu irreulavibile, e si rivolse alia que­
stura, perohò.,pieteaia a posto 1' amante 
cbo la minaaoia;;a. Ed infatti egli venne 
ammonito ed anche arresttito. Ma però 
la' passione in lui era violenta e tro­
vata nuovamente l'Assunta tentò com­
muoverla con le, lagrime e preghiere e 
non risparmiò le minacce, però senza 
alcun frutto, quindi decise di fi.ilrla. E 
lerl'altro attese l'Assunta sulla via e le 
sparò contro' tre colpi di revolver ri­
volgendo poi contro di se l'arma. Am­
bedue i feriti! furano trasportati all'O-

, sputale. 

Non disperasi di salvarli 

Esploslono in una fabbrioa di dìnamita. 
Si ha da Pietroburgo : 
Nella fiibbrlca dt dinitaite di Zurn-

dori ci fu una terribile esplosione, 
II magatziuo-cobtenente ^ 0 chilo­

grammi di oitroglioerina presa fuoco 
oou si sa per qyial o^usa. Due operai 
appena videro gu'zzare le fiammelle az­
zurre diedero il segnale, d'allarme,per 
cui tatti gli operai ebbero tempo di' al-
l'ontanarsi dalla fabbrica. 

Pochi minuti dopo e.<plose il magaz­
zino: la datonszioae fu iaoto forte ohe 
si udì a quattro ora. ili distanza. 

..Tutto il magazzino andò distrutto ; i 
danni sono enormi. Non o' è nessuna 
vittima:' 

Terremoto,nella Nuova Zelanda. 

.Wellington 2, Un>violento terremoto 
nella Nuova Zelanda. 

Danni gravi. 

4Ut. Piacciavi mandarmi tre bottiglie 
di Galattoforo p'er pacco postale — La 
prima bottiglia mandatami I' ho fatta 
incominciare, e principio, a vedere il 
suo effetto 7-̂  Fate presto perchè la 
bottiglia iocomiifclata stii per finirò — 
Con stima vi riverisco (prov. 'di Mes­
sina) 1887. — Giuseppa-de Domenico, 

Costo : Una bottiglia L. 2 —- più L. 1 
per cassotta e trasporta. Chi.siìqaista 5 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta. e. trasporto 
€ gratis ». 

Indirizzo:'Prof, Nestore Prota Giurko m 
Napoli, via Boma eoa entrata dai vico 2JS 
S. Tommaso n. 20 p, p. 

I l C i loTodà . È uscito il'n. 85 del 
Giornale'educativo eco. Il Giovedi che 
si pubblica in Torino dall'editore Giulio 
Speirani a ^igll, il di oui abbonamento 
annuo oesta'.iire 3, 
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BL F R I U L I 

Saganeiti e il gen. Baldissora 

Riportiamo ben volentieri dallo Tri-
luna il seguente articolo «ho rileva e 
glUBtanìent» i talenti militari dal gene­
rale Baldiasera, nostro coootìtadìao, « 
loda la oondotta da lui tenuta a pto> 
poBlto del fatto di Sagatioitl, quale ri­
sulta Bpleudìdameate dal noto rapporto 
inviato al Ministero della guerra. 

«Il reppoitodel generale Baldisaera 
aul {atto di Ssga&elti ohe abbiamo pub­
blicata ieri, eostituleoe a nottro avvito 
un Bcvei'o munii» ".gli autori rd ni con-
tinaitori della politica africani. 

Saoohè l'Italia ei.è, ioviBcbiata nella 
politica afiioai a, quatto del Baldissera 
ci pire il primo .dosamento eario oh» 
bbbia veduto la luau. Fmalmeate ai vede 
un uomo, un milìAtre, thè eòtto il peto 
di una soiagurii, davanti ai rliii|iroyerl 
e alle aoouse ohe trasparivano chiarii. 

cerna, fallita la ;3orpreia, non fotso 11 
C'SBn di impegna rti iu una vera » pro­
pria battaglia, ooroa di rìohlamaiti lì 
ospitano Oornaoohia, 

Ma la sosta ch'egli aveva fattn, se 
era stata aftv«rohia per l'esaurlmeoto 
fslloe del programma di sorpross, non 
era poi «tata safficlente per permettere 
il rlohiamo. 

Il oolonnello San Martino lotaltl ri-
apouds al generale i * Non mi è posai-
bile ritirare colonna ette cer̂ o non «a-
rebbe raggiunta dalla lettera se non a 
Saganeiti sts.-so». 

Duoqae il oonoetto di Baldissera era 
chiaro' Tentare una sorpresa. Se fisso 
rluecita avrebbe portato un vantaggio 
grandlBSlmo morale e materiale, ae non 
foste riuscita, chi l'aveva teutula dove­
va tornarsene ipd eiro, sensa impegnarsi 
a nulla. 

Tutte la dispoaisloiii date dal gene­
rale Ba'dissera par quella spediziona di­

male, e ] 
domani. 

aldissera, ss non oggi certo 
Gconterd, perchè non tono 

noli l gemiti in sottana ohe non dlmen 

mente dei diapacoi inviatigli dilOover- ì mostrano come nella sua monte, al con­
no, sa tenere aerenismaata il linguaggio | ooplmento lucida di ciò ohe voleva fare, 
de'.la logica e ieìU dignità. ' i ^Tasse nullo la cura minuziosi dei par-

I tioularì anche minimi. 
In un ventina di ordini emanati in 

digiiitèi 
L' impresBipne prodoita dalla pubbli-

oaiE'one dì quel documento non può non 
pcii'iarts i migliori frutti. Il pubblico, a-
bituato da tempo allo tergiversaalonl, 
areoiol)lazlonl,'alle Incarlezia per tutto 
ai6 che riguardava l'Africa, i stato im­
pressionato dal liuguaggio calmo ma 
chiaro e imperturbato del nostro co­
mandante colà, e gli telitnti ohe si e-
rano frettolosamente lanciati a morder­
gli i polpacci, per Bcagiouare II Gover-
Teroo di ogni retponsablUlà, oggi ri-
fanuo mogi mogi il cammino percoiao 
e non otjoo più domandare la letta di 
obi ha la soli colpa di avere accettata 
una tredità se non oberata, compro-
m(<99n, qual ò quella del Comando di 
Maseau», 

Il generale Galdissorail trovava nella 
p ù strana delle situsEÌonl. 

Un Viano molesto, audace, perseve­
rante, nu uomo che aveva sorpresa la 
nostra buona fede, ohe ol aveva rubati 
del fuoili a ci aveva traditi, Debeb, ta­
glieggiava, molestava,. minacciava da 
presso 1 uostii protetti, e anche le no­
stre maudrle di bovi. Questo Debeb, ) 
autorit2'ito 0 no dal suo lovrano, man- ì 
teneva lo' stato di guerra contro di noi ) 
e, incoraggiato-dalia nostra pasienza, 
avvicinava sempre più la provooaKlone 
a l'cffee». 

Qaesta era la aitsazione. La sitna-
zioue lasciataci dalla campagna lui gè-
mris delio scorso inverno, che non s-
vsvtt ultimata nessuna diffdranza, tranne 
le decime di millonL«peae in tutto quel 
grande fuoco d'artificio. 
..Poteva, egli il.Biildiiserg, preoccupalo 

com'è della dignità del nome italiano, 
tratcurare questo fenomeno, non iute-
ressarEene? 

Il nostro Gomandanta a Massaua loon 
ha esitato uo istante. Non ha creduto 
che la burletta africana si doveste spin­
gere Suo a rilasciare .un salvacondotto 
a D'iibsb perchè potosae gcoraiz^re ove 
meglio gli persuadeva la sua avidità e 
la sua superbia. 

Dome ha provveduto >' 
Oli alleati dol rapporto che pubbli­

cammo ieti lo dicono.ohiiiramente. Egli 
non ha trascurato nessuna cauteiu,' nes­
sun accorgimocto, ha calcolato con e-
Battezza la dÌBlai>eé'f ha" Impósto il se­
greto egli ufficiali ctil .iiffidsya l'impre-
en, ha'mostrato di''essere bene o con 
jireoisione informato. 

Ora pet chi ta quanto ala difficile 
orijaniKzara un servizio d' informjtzioni 
ì>i Africa — e lo sa ;ncte II Ministero 
della guerra — questo, iioloè nou: pic­
colo merito dai nostro, generale, 

Dii)graziatRm.̂ uto 11 capitano Gornae-
. chia non si h sttauv.tD, oom'tr» suo do-

veiv, al); avute ia$r,t)ziou{, . , 
@gli ha. parlalo a;Venti pereoce della 

missione affidatagli, egli' ha ritardato di 
due giorni la inarcia, egli ha, dò che 
è più grave di tutto, inviati innanzi de-

; gii ìnfcrmatori, facendosi quindi.auoun-
tlare a quel nemico.' che doveva sor? 
prendere, egli ha prestato fede alle in-
sidioee iùformazioiil che glicousigllarono 
la sosta in Ua-à, tanto cbp Debeb ebbe 
tempo a prepararti. 

Appena Informalo di questo ritardo, 
il generale Baldissera oho comprendeva 

proposito con coDCitlone pari ella cbU-
rezza si vede sempre la sua Arme. Uno 
soia degli- ordini in proposito ed inei-
gnifioante 6 firmato dal suo capo di 
stato.maggiore, maggiore Piano; Il che 
vuol dire che il generale Baldissera 
non sdpgaa scendere dall' olimpo del 
Oomando in capo, per curarsi anche 
dei dettagli che non ha creduto di at-
Sd»TO alle cure del sito capo di stato 
maggiore, e che sono parta integrante 
e spesso principale citifficante di suc­
cesso. 

Ii'eiito del tentativo è stato dlsgra-
zlatamento infelice ; ma tutto concorre 
a dimostrare che ove si fostero ese­
guite le preearizioni del generale — 
proscrizioni che non esigevano l'impos­
sibile e che arano baiata en'la realtà 
dei luoghi, delle cose, a della tira av-
verearia — il dramma avrebbe avuto 
una fine meno Isgrimevoie poc noi. 

# • 
Dimostralo, come i documenti dimo 

strano^ ohe il Baldiasera nou ha tra­
scurato nnlla per la buona riuscita del 
tuo pioiia, e ohe sa ne è personalmenta 
e accuratamente occupato, resta a ve­
dersi 'nna cosa'. 

Era egli autorizzato a tale spedizio­
ne senza l'obbligo di ohiedarne il per­
messo al Ooveroo? 

BaldiSBera risponde : 

Ordinando tale operazione non cre­
devo di uscire dai limiti dalle istruzio­
ni di massima del Mlnlttaro, trattandoti 
di un'operazione' di piccola guerra ese-

! guita con iiregolarl, non appi;ezzabile 
I a distanza ed iijtesa a riotnzzBi'a' nna 
1 aggressione che Oebtb stava per intra-
I prendere contro 1 liuetri protetti. 
\ Oiudicai liù oonveniento che i'inizia-
j tivB di questa operazione partiste da 
1 quo.sto Comando affine di mantenere la 

impresa in aa canìpo più ristretto e 
quale ai addiceva ad una semplice mi­
sura di sicurezza. 

tioano e lon perdonanoi 
Ma fin Imeote il quesito è posto, il 

vantaggi! dtlla aita' z'onn netta ii chiara 
si dava hr sentire e di questo tutti 
dobblam(^as»r grati al generale che 
non ha I oBt'.ato di fartene il cam­
pione. 1 

Il Ooierno hi sotionano qualche 
oontinaidjdi geni>rall. Non é il genere 
ohe faccl'i difetto. 

É quinti libero di scegliere quello 
che più g|i accomoda, quello che gli 
pare merlii maggiarmoute la sua fidu­
cia, ma q îioilo lo ha tcelto lo ia^oi 
fare, e Uditi In sua ingerenza a seguirna 
atteotamaite l'operato, a rich'amarlo 
quando è persuaso che non meriti pù 
la fiducia )icBordat.igli. 

Àitrimeitl non questo sistema di prò-
tendere cke II comandante d'Africa 
chieda l' a'utorizzaziono ogni -volta ohe 
deva etariutire, si finirà che natsun 
uomo serio, nessun militare Inteliigente 
srsetterà luna posizicne coti ridicola « 
percoloia.qaale è quella di comandare 
In Africa,',ma vlcovorsa di dipendere 
minuto pei m'nutc dalle vibrazioui dei 
cavo Bottonarino, 

Il gfìner4la Baldiasera alla strana do­
manda fuittj; i circa il non aVuro av­
vertito il Mlnittero, risponde lealmente 
che coti fecB perchà ritoaeva che tale 
foise il suodirìito. | 

Egli con questa frate ha reintegrata i 
la dignità dii! posto ohe oocup-, dignità 
compromeasa da numerose geuuflesitioni 
dei suoi prelecetsori, cosa di cui gli va 
dato tanto naggior merito, in quanto 
ohe lo ha fatto in un giorno di disgra-

i zia a di dolore. 
E noi a questo ritorna alla dignità 

, ci sentiamo bau più lieti che nou ea-
I remmo all'annuncio di un Debeb scon-
' fitto, perchè le vittorie a lo afferma­

zioni del caratiete stanno divenendo 
ogni giorno più rara e diffioli, a sono 

j pertanto più apprezzabili, quando si 
t manifestano. 
I Un olire a .a.6 dobbiamo rilevare la 
, giuttezza dell'apprezzamento del Baldis-

sera il quale repuiava.politioameuto più 
conveniente che l'iniziativa di qiiesta 

' operazione partisse da lui, affina di 
I mantenere r.impreaa in nu campo più 
! ristretto e quale si addiceva ad una 

semplice misura di scurezza, quale fu 
l'impresa tentata. 

or.'Ciihi di tutu a chu fu applaudita, si 
rispose che il De Oristofuris aveva fatto 
il suo doterà, e si espr^sie la eptranza 
ohe ogni nfflciaie italiano a quel posto 
avrebbe fatto oltri>ttai.to. 

Chi sa se l'eco di quelle piirol>< in­
neggianti alla asBsnua di criterio mill. 
tare e al cora^g o del loro Inferocito, 
rion BÌ è ripercossa nel mnaaulo fatale 
allo orecchie del bravn Cornaoob'a e 
se esse non gli sono sembrate un ordine 
da pargnlre, non gli sono apparas cumo 
un debito d'onoro da pagare? 

Ma se quella è la condotta ohe un 
officiale deva teiere, perchè si tengono 
aperto tante scuole di guerra? 

alale qnelii, ohe concorsero a rendere 
più solenne l'accompagnamento funebre 
del povera eNtinto. 

FalmanovB, S settembre. 

• » 
Per concludere, non abbiamo ohe 

a ripsteta quanto affermammo appena 
la notizia del fatto dì Saganeiti fu di-
vulgata. 

Tutta la oolpa, tutta la respous t̂biiità 
di quanto è succeduto risala allit ti-
tuazione Ibrida, insoBtenibile, creatavi 
dalla campagna dello ecorso inverno e 
noi temiamo d: essere ancora una volta 
profeti dicendo chs succederà di peggio 
se. Come si mormoro, si sta preparando 
un'altra spsd.zioucella per.,, non fare 
la guerra all'Abiisinia. 

Ma per ciò che riguarda il Baldi<i-
SI ra, dobbiamo riconoscere che egli non 
poteva con maggior preveggeoza e com­
petenza preparare 11 colpo di mano, ohe 
oontro SUB volontà si mutò io una vera 
e propria battaglia, il cui esito non ci 
pnlova essera favorevole. 

Il rapporta non sappiamo ae abbia 
fatto tal governo lo stesso eccellente 
effetto ohe ha prodotto in pubblico ; ma 
vogliamo angararci che esso sia me­
ditato e che se ne traggano quegli utili 
ammaestramenti sulle nostre cundisioni 
in Àfrica di cui, col'a semplice espo-
slzioiie dei fatti, osto da chlsra notizia, 
0 che valga a pei-suader» chi sta In 
alto a non tr-jtiare i generali in Africa 
cime degli acolarotti meisi sul b.nco 
dell'asino. 

fi il sentimento della respousabilità 
quello, che permottendo di avolgere II-
boram nte tutta l'Intelllgonza e tut'a 
l'energia, ha creato sempre 1 buoni 'ca­
pitani. 

Belaredi. 

Ecco finalmente masai ì punti su-
gli i: 

11 Ministero dalla guerra formicola 
di afrlcaneggianti. In ogni sala e' è un 
alto rilievo abssino, una carta topo­
grafica dalle nostre potsestioni, uno 
sòbizzo di qunlche cosa di africano, e 
questa pletora di s'oppeliettiie geografi­
ca è abbastanza innocua pei che noi de­
ploriamo la prodigalità con cui fu dis­
seminata alla Piletta. 

Ma e' è dell' altro. 
.̂ d ogni tavolo, anche d' unticumera, 

sta seduto uno stratega dqil' avvenire 
che iampul>a le notizie militai! d'afri-
oa ; infogni vano di.finestre. In ogni 
.angolo buio di corridoio si sgitana 
gruppi di intelligenze m litarl il coi in­
tento sembra sia quello di demolire gli 
assenti, di dimoitr^rne ad ogni passo 
l'asinità, di costringere tempra più at­
torno ai lontani oomaudi d'AfrÌQa, I 
vincoli della aòggezlone buru'cralioa, di 
toglierò loro ogni libertà di movi­
mento. 

; Resta la parte rappreroitaia dui ca-
. pitano Cornacchia. 
I Nessuno può credere che noi abbia­

mo anche il lont.no pensiero di muo­
vere un appunto a quei soldato che, se 
I on ha saputo obbedirà rigidamente, ba 
saputo morire da eroe; ma poiché da 
tutti ancora se LB parla, e l'opinione 
pubblica del fatto di Saganoiti sarà 
preoccupata àncora lungamente, non 

' postiamo non oeréare di spiegare la 
I coodutta del valoroso capitano. 
! Certamente egli, Indugiando a Uaà 
i ha distrutta la posaibii Uà della sorpresa, 

quindi lon si cap'tce come quando si 
avvide.che era aitùio eoa ti sia mesto 
In ritirata, ben sapendo che gii abitdini 
si fanno trovare dui nemica solo quando 
hanno la quasi certezza di tovorchiarlo, 
e come del resto gli imponevano le 
istruzioni if.ì suo capo. 

Gru, questo aitoggiambuto del Cor­
nacchia che pur nella lettera spedita 

' 11 3 da Arkico ai mostrava molto preoc 
I capato delle forze nemiche, ti spiega 
^ coli'invasione e li trionfo della retto-

rìca che in Italia tiene il pi>sto spesso 
del buon senso n della ragione, 

In quell'ora ohe fa l'ultima della sui 
vita, certo l'idea di uua ritirata mo. 
mentaoia o definitiva deve esser bale­
nata alla mente del povero Cornacchia, 
M> la paura di etsor credulo pauroso 
lo spinse ciecamente innanzi. 

Lo etedso accadde pel maggiore De 
Cristoforia comandante In colonna dl-
atrutta a Dogali; ma giova ricordare 
ohe quando di quel fatto si ditouese in 
Italia e qualcuno deplorò che il Do 

A tutti costoro la risposta breve, a- ! Ctìstotorìs non si fosse ritirato, quando 
mata, giusta, cui appiudiamo seaza ri- ; ano<r lo poteva, al aiouro, allaCim'ra 
serva, del Baldistera, deva aver suonato ' italiana, con frase ohe suonò grata agli 

DALLA PROVINCIA 
Collegio Convitto Municipale 

JACOPO STELLINI 
ai Clvìilalfi ael rrliiH, 

Quest'Istituto, che r.Bgll ultimi tre 
aiiui ebbe uu incremento n'itevolissimo 
e vede cootiiiuaiueate aumoiitare d nu 
mero dei tuoi Convittori, è abbastanza 
cooosciutn, perchè si debba, dopo le 
prova dal passato, spander parole u rac­
comandarlo. 

La Scuola Tecnica divontatd gover­
nativa, il Ginnasio inferiore e superiore 
posto nelle condizioni di essere durante 
l'anno pareggiato, ed II Cjrao commer­
ciale, che colla istituz'one di un Banco 
Modello vieii messo In rapporti di cor­
rispondenza con altri Istituti, cast tui-
scono un fatto di per aè eloquente a 
dimostr.te insieme alla bontà ed alla 
etflcaaia dell'insi^gnamento !a floridezza 
e la stabilità del Convitto. 

_ Il Collegio, che fu detto il più hello 
d'fta/ta, è sito in amena posiziore, ô u 
parco grandioso, vni.ti cortili, ampe 
^gallerie e spaziosi dormitori. 

L'lutegnHmenlo oamprenle: 
Souola olementari, R. Scuola Tsónioa, 

Ginnasio inferiore e superiora, 
Carso speaiala di Cainraarcia. 

Lo studio della 1 ngua tedesca è ob­
bligatorio In tutti I corsi. 

Lo rette dal 1 cittobr-j a tutto luglio 
snccessivo sono stabilito come segue : 
L, BSO per le Scuole olameotari ; 
» OSO per la Sauola Tecnica e pel 

Oinnasio; 
* H&O per il Corso Commerciale, 

Per altre informazioni e per I pro­
grammi rivolgeisi alla Direzione. 

Cividale, agosto 1888-

La Commissioni 

Carbonaro, Qubrici, Moro, Vonier, Voga, 

ningraziitmcuto. La Famiglia 
ed 1 CoiiKiunti del defunto doti. Luigi 
Cl)m(iasai ringraziano tutti coloro che 
in tanta guisa dimostrarono di voler 
prender parta alla gravlstima eventura 
da ani tuiono uolpiti ed iu modo spo-

CRONACA CITTADINA 
(Società operaia generale. 

Il Gnninglio della Società operaia nella 
sua tornala di Ieri ha deliberalo di fé-
staggiare domenica p. v, il ventesima-
secondo anno dalla fondazione della So-
oielà col prender parte nlia distribu-
ziociu del premi egli allievi della Scuota 
d'arti e mestieri a coli' elargire sussidi 
a soci bitognosi. 

Deliberò inoltre di mandare 11 seguente 
telegramma. 

Congresso operaio — Moniibelluna. 
Società operaia ganerule udiurse por­

ge . aft'oltuoso saluto à doiifriilelll cotti 
conveuuti ftcsado fervidi voli per riu­
scita pruvvedimeatl atti a rendere pro­
spera e forte la numerosa classe dei 
figli del lavoro. 

Biztanii presidente. 

'Votò -un ringraziamento alla locala 
Congregazione di carità per avr-r questa 
elargito la somma di L. 178.74 al fon­
do vedove ed orfani, cioè 11 dieci per 
oentn netto dal ricavato dal Festival 
del 19 agosto' p. p. 

Il precidente oiiikaiiicò che l'Arcive­
scovo di Udina rispose al locale Muni­
cipio in senso contrario nll'ubolizlona 
dalla feste. Le ultime parale, con cui 
S. E, iiupartitce l'apuslolioÀ benedizione, 
venn-ro accolto dalla risa dal presenti. 

Approvò poi la massima di non indie­
treggiare di un passo, ma di tentare in 
altri modi di risolver la questiono del­
l'abolizione delle festa senza rie irrora 
ai chiercblutl e procurarsi una seconda 
benedizione arcivescovile. 

Progresso del 'VolMpiih, hi 
diffusione di questa nuova lingua si può 
ormai ritener universale ; essa è co­
nosciuta nel Ginppooe, nsii'impero &!• 
leste e nella due Americhe. 

Abbiamo avuto occasione di vedere 
un goroalii chiuese volu^ùk, spiedito al 
presidente dei austro Voiapiik'ililub, si­
gnor Luigi Cuoghi, che s'intitola Van 
Kuo tung lua (zu lien. 

Da Amos sino a Udina il detto gior-
cela impiegò, quarantadue giorni di 
viaggio, e per curiosità del pubblico 
trovasi esposto presso il negozio del 
sig. Luigi Barai, 

Y. 

TraflBco a iiSecola velocitit. 
Dal prospetto delle 86 stazioni appar­
tenenti alla Rete Adriatica che durante 
l'anno 1887 ebbero il maggior traffico 
in partenza oltre le 10,000 tonnellate, 
nelle diverse categorie di - eroi, a pio-
cola velocità, rileviamo i seguunti dati 
ohe SI riferiscono alle stazioni del Friuli, 
ô n avvertenza cha la parola transito 
aggiunta a taluna dalle siaz ani segna 
i trasporti da ferrovia a ferrovia : 

Pui.tebba transito 83,299 — Cor-
mone transito 55,961 —- Udmo 42,079 
Stazioi.e per la (}arnia 14,6S3 — Pan-
tebba staziona 13,141. 

I l mese «Il settembre. Ecco 
le solile pradìzioul dì M t̂hieu de la 
Di omo par il mesa già cominciato: 

Temporali sparsi da! 1 al 6. Forti 
brezze sul Mediterraneo occldeatale e 
centrale. Oceano grossa nel golfo di 
Guascogna, Bel tempo alla nuova luna 
che comincia il 7 e finirà il l'i, in tutto 
il mezzcdl d' Europa, . 

Tempo viiria'bileai piimo quarta della 
luna, che ccminoierà il 12 e fliiirà il 
20. Apparizione della neve sulla p.ù alte 
oimc, Kapidi cambiamenti di tempo, 
Veuti variabil ssiini più particolarmente 
forti II 12, il 14 e dal 18 ai 19, Man 
assai agitati verso la fina dei pericdo. 

Periodo gravo nel preludio, cha co-
mino'erà il,20 e finirà il 28. Equi ozio 
d'autunno 'il 22 a ore 8 o minuti 2 
pom. Cattivo tempo geuoraie in Europa. 
Periodo altornativamects ventoso, pio. 
vose e nevoso (verso il nord). Venti 
v.iriabiiiES mi e furti sul Miiiitorraueo 
accidentale e l'Adriatico. Altro periodo 
grave, soprotutto per la Marina, all'ul­
timo quarto della luna, che cominoierà 
il 5 ottobre. Neve «1 nord dell'Europa 
a sulla alte montagne. Cattivi tempi in 
Europa. 

Mese generalmente bello dal 1 al 12, 
variabilissimo dal 12 al 18, cittivisslmn 
dai 18 al 30. Cambiamenti repentini di 
temparatura-

K'InnliMonte i , Non si dirà poi 
sempre che la stampa non serve a nulla. 

Coma 1 lettori sanno, il Jfriuli scrisin 
ripetuto volte circa alla convenienza di 
far rinchiuderà in qualche istituto di 
educazione, alleile tali ragazze che gi-
roazavano''p^^;Ia città dando occasione 
a parlate siffla loro condotta morale, 



IL F R I U L I 

Nfilla oi'onacB di veneri! desnrao, (or­
nammo alili carioa, e l'autorità nella 
stessa sera, arrestò le mgazz'e, e all' In* 
domani le inaiidò a Venezia destinandole 
ad un Istituto d'edaaazlone In quella 
oittà, 

Ec;a i noni dolle ragazje : 
Puppiiii Anna, d'anni 11 — Battau 

Gelealiiia, d'anni 12 — Oasparel Maria, 
d'anni 13. 

V e s n p c s f a s e c c a . Una brutta 
sorpresa ei toooò il deoorto eabbato 
verso le 6 e mezzo pom. Senza accom-
pag^iameuto di pioggia, per tre o quattro 
miDUti onsecutiTl, dal oielo obe 's'era 
faUo bigio, bigio, s'arrovesciò una fur* 
tisaima grnr.dinatg. I ohicohì della tem-
;eitii erun< più î rosei di Ui:ii (Vô î a 
nocó'QO a. Molle lastre andi rimo in­
franto, sppoialmento al Palazzo Barto-
lini e al Citoniloio. E la vsita non 
oerro dusider&ta dalla giauiliuesi ealeda 
in molti p.aissi rtBllii Provico'a recaî do 
danni rilevanti. 

I p'iesi (Il R.'^aia, Reina, Piignaoro, 
Tavagnacon, della Mamuru, Majano, 
Co'lorcdo di lUa.liilb no, Suole, Ofse-
uigo, 07oleJii, Moriis, G'istions di Znp-
poia 0 Zpfidote, luto io tutti qual p ù, 
quiil ini>D(> toooiii dalla temporti. In 
aiouiil è stata una vera sciaguru, I 
rcco:'lti, e spAcialmeote quel dell' uva 
furono di>uiieggiati graudumunte. 

Hracclalotto perduto. Joise-
ra dur-iutti IH ta^iìoiì, in Mercatoveo* 
obio, venne perduto un braccialetto di 
argento dorato, 

Gbi l'avesse trovato ò pregato di 
portarlo alla Redazione del nostro gior­
nale che riceve.à oompeténte manda. 

Ieri mattina volava al olelo il fan-
olnllo undicenne 

.A.ot«>nlo I l a r d i i s c o 
di Giovanni 

lardando inconsolabili il padre, l'avo e 
gli' altri parecti. 

I funerali avranno luogo oggi 3 set­
tembre alle ore S pom. nella parrocchia 
del SS. Radenloi'p, partendo dalla casa 
in via Villalta n. 48. 

dlnseppe Oalvani. 
Sebbene preveduta, ohe da parecchi 

me» una grave malattia ne insidiava 
la vita, giunse inattesa a dolorosa la 
notizia della mancanza avvenuti l'ul­
timo del decorso mese, nel suo Corde-
aoiia, di C i l u s e p p i i ó C t a i v a n l . 

Alla morte del padre, fu C i i u 8 c p | i e 
che ai poie alla testa della Ditta An­
drea Galvani, seguitaodone el accre­
scendo le industrie od i oommoroi, e 
tenendo sempre alto l'onore el il cre­
dito della ar.sa a Cordenoos, a Porde­
none, a Udine, a Venezia, a Trieste ed 
in Levante. 

Quando i nipoti, con attività e senno 
superiore alla età loro, sì diedero gio-
vaniasimi a condividere, co» lui e col 
padre oav. Giorgio, le cuie delle molte 
aziende, d u s c i i p e , un po' alla volta, 
lasciò ad essi ed al fratello la somma 
d-lle cose, giovando al buon andamento 
coi cnusigli della sua lunga pratica 
commerciale. 

Fratello, cognata, nipoti, tutti lo ri-
(jambiuvano di vt-ro affitto; bisognava 
vedere, con quanta pietosa dolcezza, la 
gent le nipote, gli bagn-iva gii occhi 
quindo soffriva di nttalmia, a come lo 
zio ei compiaceva' disile diligenze amo­
revoli di le). 

Andrea Galvafit, dovizioso e colto, 
dieile ai Bgli educazirme condegna, e 
G i u s e p p e ne profittò largamente. 

Era versato nelle industrie della ossa, 
conosceva più lingue, coltivava lo belle 
arti, artista dilettante egli stesso; a-
mava la musica e prendeva parte ai 
quasi giornilierj concortì nella sua fa­
miglia. 

Arguto e piacevole nel conversare, 
narrutore felice delle avventure corse 
nel molti suoi viaggi, di modi franchi, 
schietti, cortesi, di una ospitalità, oome 
tutti I eni'i, p uttosto unica che rara, 
d i u s e p p o H a l v a n i era un vero 
geotilnono, e lascia desiderio di sé in 
quanti lo conobbero. 

' avv, Formra.' 

O s s e r v a a i l o n i m e t e o r o l o g l c b e 
Staziona di Udine—R. Istituto Tannico 

Tmbre. 2-3 ore9.a, ore 3.p ora 9 p. ore 0 a. 

Bar.rid.alO' 
altom,H«.10 
liv. del mare 7-lP.g 748.1 747.6 740.8 
IJmid. relat. 73 69 78 69 
Stato d. cielo misto mi;to piovoso sereno 
Acqua cad.m 
1 {direzione 
1 ( veLkilom. 

12.0 i' . ^ . „ 1.0 Acqua cad.m 
1 {direzione 
1 ( veLkilom. •w SE: „ 
Acqua cad.m 
1 {direzione 
1 ( veLkilom. i 1 0 0 
Xurm. centig. 18.6 gl.3 16.5 18,1 

DfOclo della Stato Civile. 
Bollettino sett. dal S*) ugoito al 1 sett, 

Naseite. 
.Nati vivi maschi 12 {emmine 8 

» morii » 1 » — 
» esposti » — » — 

Totale N.21 
Morti a domicilio. 

Carlo Pruoher fa Antonio d'anni SS 
pensionalo <~ Giulia Fronzolini di Ama. 
lio di mesi 4 — Angelo Ohiarandinl di 
mesi 8 — Umberto Moret di Antonio 
di giorni SO — Vincenzo Sartoretti fn 
Rocco d'aoni 60 fattorino — Giovanna 
Jurettlgh-Collavigh fu Giovanni d'anni 
79 possidente — Anni Dorlini di Da­
niele di mesi 9 — co, Guilo di Oollo-
rado di Giovanni d'anni 19 stu lente — 
Antonio Zamboii di Luigi di giorni 20 
— Domenica Marobioli di Antonio di 
anni 86 casalinga — Pietro Oalllgaris 
fu Valentino d'anni 78 tessitore — Gio­
vanna Qorizizzn-Jnri di Domenico d'anni 
38 serva — Rena Plazzotta di Antonio 
di mesi 4 — Vittore Fumi di Antonio 
d'anni .67 sacerdote — Paola Costanti-
DÌ dì Giuseppa di mesi 3. 

morti MW Ospitale civile, 
Cristina Arieti di mesi 1 — Caterina 

Malisani-Itl&rteliissi di Giacomo d'unni 
80 oontiidina — Carlo Pre'bich fu Giu­
seppe d'anni 28 cucao — Maria Visin-
tini-Orlstofoli fu Domenico d' anni 60 
contadina — Riccardo Forgnè di Riorni 
24 -~ Maria Oontarlnl-Franz fu Fran­
cesco d'anni 45 contadina. 

ilfortt nell'Ospitah militare. 

Felice Martini di Luigi d'anni 21 sol­
dato nel 8 rogg. cavalleria. 

Totale N. 21 
dei quali 4 non appari, al Gomuuedi Udine 

jlfairitnoni 
Carlo Calnero facchino con Teresa 

Ddl Zolto teisitrice — Emilio Benedetti 
falegname con Maria Santi sarta — Fi­
lippo bar, Abignente di Frassello te­
nente di cavalleria con Ida Anna An­
geli posndenie, 

i>ii6Micazioni di Matrimonio. 
Carlo Oiaocloli earto con Maria To-

niceili cuoca — Ferdinando Grosser ne­
goziante eoa Clementina D'Orlandi pos-
Bidento, 

U e c e s a o . ieri una triste notizia 
ai sparse per Padova e addolorò la oit-
tadiuauza. 

letmattina è morto nella sua villa di 
Liepida il conte Augusto Oorioaldl pre­
sidente della Camera di Commercio di 
colà e consigliere provinciale. 

Era proprietario dello stabile di Torre 
di Ziiiuo, 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
nanca cooperativa udinese. 

Società .anonima 

Situazione al 31 agosto 1888, 
Capitale effettiv. versalo L, 204,750.--

ATTIVO. 
Gassa I 38,ri412S 
Cambiali in Porlaf-.iglio » 936,699,37 
Banche e Ditte corrisp. » 11,483,43 
Ani, sopra pegno tit, e m, » 66,885,— 
Depositi a canz. dei tuaz. » 15,000,— 

Id, liberi e volont. » 17,320.— 
Conti oorr, diversi . . » 112,602,50 
Mob, e spese primo imp. » 3,000.— 
Spese ordin, d'amminist, » 4,373^28 

CaMB d i n l spBvmlo d i Vdlne. 
Situazione al 31 agosto 1888, 

AHI«(. 
Cassa contanti L. tS,iHM 
Mutai 8 enti moraU , . . . , . . , 1,466,393,78 
Matttl ipotecari a privati , . . . „ 1,458.497.16 
Prestiti in Conto conente. , . - „ 0110,000.— 
Prestiti in conto corr. garantiti , 146,481.48 
Prestiti sopra pegno , , g 68,344.— 
Olibllg. garantite dallo Stato. . , 1,895,700.— 
Baonf del Tesoro » 500,000.-
Cartelle del credito fondiario . . „ 503,610.— 
ObUlg. prestito Cittì di Berna , 0,1!10.— 
Depositi in conto corrente . . . „ 164,865.68 
Cambiali in portafoglio . . . . , „ 175,175.55 
Mobili, leglatri e stampe . . • , „ 8,000.— 
Besldni di interessi e rendite. . » 106,193.88 
Debitori diversi „ 3,658,80 
Deposito a caunione „ 119,563,16 
Deposito a custodia , , 289,431,— 

Somnia l'Attivo li. 6,707,545.60 
Spose generali da liquidarsi In 

fine dell'anno . .L. 1)1,778.01 
latereesl paisirl da 

liqoldarsi 116,767.07 
Slmili liquidati , . „ 5,627.68 , 1»<,078.71 

Somma Totale L. 6,861,618.61 
Paitlvo, 

Credito del depositanti por ca­
pitale L. 6,790,060.— 

Slmile per interessi „ 116,767.07 
Itimanenze pesi e speso . . , , „ 13,'2S8.49 
Conto corrispondente „ —. — 
Doposlt, perdep, a eanzione , . „ 119,563.16 

» , custodia „ 389,491.— 
Somma 11 Fasalva L. 6,378,168.73 

Patrimonio dell'Istituto' al 1 
gennaio 1888 „ 392,686.83 

Bondite da liquidarsi In fine del­
l'anno „ 190,816,91 

Somma Totale L. 6,861,619,61 
Movimento mensile dei libretti, dei depositi 

e dei rimborsi. 
Lib.accesi n.88 dopoaitl n. B!6p. 1. 366,567.08 
, estinti „ 75 rimborsi „ 440 , 318,333.23 

Udine, 1 Settembre 1888. 
U Direttore, A. BONINI. 

OMCexcaU d i Oittèk 

Bono i prezzi fatti nella noitra Piazza 
il 2 Settembre 1888: 

Persici 
Pere 
Fichi 
Ooruioli 
Uva 
Noot-lle 
Franbois 
Susini 
Pomi 

Pomidoro 
Fsgiuoli 
Fatala nuove 
Tegoline 

Galline viva 
Oche » 
Anitre > 
Tacchini » 

FRUTTA 
al chilogr. L. 

LEGUMI 

POLLAME 

Burro 
Formelle 
Uova 

UOVA e BURRO 
al kgr. L. -

al cento » -

-,20 —.30 
- ,10 - . 1 1 

-. .84 
-. .36 
_. .60 
zM —.12 
-. 5 —. 6 

-.04 —.05 
-.12 —.15 
-.05 —.06 

.06 

-.— 1,15 
- .80 

-IH -70 

-.— 2.20 
- . - 1 6 0 
-.— &.00 

Totale attivo L. 1,195,257.82 

PASSIVO. 

L. 204,750.— 
16,542,29 

Capitale 
Fondo di riserva 
Fondo a disposizione dei 

Consiglio 
l'ondo speciale per gli 

eventuali Infortuni 
Depositi in conto corr, 

Id, a rieparmio 
Banche e Ditte currigp, 
Depoait, a cauzione . . 

Id. liberi e volont. 
Creditori diversi . . , 
Azionisti residui divid. 
Utili netti anno . . . 

Id. lordi del corr. oserò, 
Totale passivo L. 1,195,267,82 

Udine, 31 agosto 1888, 
11 Presidente 

Elio Morpurgo 
li sindaco II direttore 
G, Pagani 0 . Hrmacora 

eoo,— 

8,000,~ 
629,922.39 
247,938.68 

24 021.68 
15,000.— 
17,320.— 

26.66 
2,862.16 

34,374.06 

,r , ( massima 23,8. 
Temperatura ^„i„i„, y^'^ 
Tempei'iitnra minima all'aperto- 18.6 
Minima esterna nella notte: S-3 l l .S 

Batraxlanl d e l n e s i » Iio4to. 
avvenute il 1 Settembre 1888 
Venezia 8 84 78 25 68 
Bari 42 67 16 24 SI 
Firenze 4 23 63 6 
Milano 8 88 20 61 
Napoli 26 
Palermo 82 _ . 
Roma 86 86 29 46 

75 
8 

5 81 37 65 
67 61 64 

61 
Torino 31 58 34 26 19 

OI8PAOOI m B O R 8 A 
VIiiNilZlA 1 

Beudlta Ita). 1 gennaio da 98.48 a 86.68 — 
1 luglio 97-65 t 97.85 AdoBi Eanca Nazio­
nale — .— Banca Veaoia da 889. — 
Binca di Credito Veneta dii 353. a —. — 
SodeiÀ Costrnilonì Veneta • • . . —.. 
Cotonificio Veneziano 240. a —. — ObbUg* 
Prestito Vernila a premi 23 50 a 38 

VaMe. 
Peni da 20 {ranchi da — a —.— Ban­

conote angtriacbe da 307.—. a 307.68 
Cambi. 

Olanda se. 3 1|2 da Germania 8 da 138.50 — 
a 13.1,70 e dx 123.70 a 138-90 ledasela 3 1(3 da 
100.60 a 100.75, — Belgio 31|3 da — a. —. — 
Londra 8 —; da 35.88 35.40 Sviineta 4 — a 
a —.— e da —.—. a— d«—Vionu» Trieste 
4.— da 208.75 a 306.35 e, — a — 
—.— i— Fezil da 30 franoU. 

SoOHtO. 
Banca Nazionale 5 1)3 Banco di Napoli 6 1|3 

Banca Veneta Banca di Crai. Van. 
MILANO, 1 

Bandita Ital. 97.05 80,- Hetld 
—,— a Comb Londra 36,89 ~ , 87 — 

Frane, da 100.73li3 63; — Berlino da 133.05 -60 
FiaHNZE, 1 

BenJ. 97.931(3 —. Londra 26.40. — Francia 
100.65. Uerid. 787.25 — Mob. 897 

8EN0VA, 1 
Rendita italiana 97.87 — — — Banca 

NéÉloaale 3093 — Credito •obiliON 871. — 
Mérid. 787.50 Mediterranee 661.— 

SOMA, 1 . 
Rendita Italiana 97.93 — Banca Qen. 675.— 

PABiai, 1 
. Rendita 8 OlQ 86.80. — Rendita 8.O1O 88.90 
Rendita. Itoliina C6.97 Londra 35.40 —, —, — 
loglete 898,18 Italia 807.60 Read. Tutea 16.06 

VUDNNA, 1 
UoblIIara 314.40 Lombarde 118.60 Feitovle 

Anstr. 355.— Banca Naiionale 878.- Napo­
leoni d'oro 9.45 ~ Cambio Pub). 48.53 Cam 
blo Londra 138.35 Ansttioca 83.90 Zacsblnl 
Imperiali 6'86 

Proprietà della tipografia M. BÀRDireoo 
BujATTi Ai.EE8Ain>R0, gerittte retptm. 

ALLliPOMO GÌOMiLI 
rimpetto Ca!I& Corazza 

sotto i portici Casa SOHBDA, in UDINE 

Guida pratica dalle malattie segreta — 
Fisiologia ed elogio del seno femminile — 
Guida della donna — Amata e non generate 
— Fisiologia della generazione — Le me­
morie di uno stomaca — La felicità in a-
moro — Igiene dei piaceri — Vivere sani 
e lungamente — Il mstrimonio ossia guida 
per maritarsi — Consigli snila limitazione 
della prole — Igiene llsialogica del matri­
monia — Igiene modica del matrimonio -7-
Il potere dello spirita — Le gioie della vita 
— Della virilità — Gli abusi di Venere — 
La mostruosità umane — Il consigliere della 
vita — L'onanismo — Igiene coniugale ossia 

guida degli sposi — Venere generatrice — 
'arte di vivere lungamente -r Vizi giova­

nili — Storia Gaiologia a igiene della g-ra-
vidania — il medico delle famiglie —> La 
salute dei bambini -— Aneddoti sulle donne 
— Impotenza e sterilita — Le dolcezze della 
vita coniugale — La nuova guida medica 
del mstrimonio — La prostìturiono — Pe­
ricoli ed inconvenienti oellc frodi — Ricet­
tario universale — Come e pcrchà convenga 
vivere — Fisiologia sulla mano — I secreti 
per viver cent'anni — Guida pratica delle 
malattie segrete — Delle malattie veneree 
— La preservazione della salate — La sa­
lute doiruomo — L'arte della bellezià nella 
donna — Non morir mai — Cento mila aned­
doti sulle donne, engli amanti a sui mariti. 

I Nuovo orario ufflelala ferrovie » 
colle nuove linee Udine S, Giorgio, Udine 
OivMlile n Ca^arsa Venezia per cent. 20 

Nuove pubblioazioni a dispense illn-
strale: 

« La Oleoa di Sorrento » oinque cen­
tesimi la dispensa. 

e La Saora Bibbia » eon 
20 dispense a cent, 6 la dispensa. 

" Le Grandi Amorose » 10 centesimi 
la dispensa illustrata. 

Sono ancora pubblicati i seguenti ro­
manzi : 

e I Tre Mosohettlari » a 5 oeot. la 
dispensa illustrata. 

* I Misteri di Parigi » a 6 oeot. la 
dispensa illustrata. 

« L' £breo Errante » a 5 cent, la di­
spensa ilinstrato, 

« Il C-̂ uto di'Montccrlsio » a 6 oeat, 
la dispensa illuatrata. 

Numero unico Esposizione Bologna 
illustrata cent. 75. 

Assortimento di volumi a cent. 60 
buoni Romanzi. 

Musica «Linda di Ohamounix» a aent. 
16 la dispensa. 

< Favorita » editore Ricordi a oeQt, 
15 la dispensa. 

Sono uscite le prime quattro puntate 
f Ugonotti e Barbiere di Siviglia » com­
pleti. 

Trovasi tutti i giornali e opnsooli e 
g'ornali di moda. 

Iilbrl udii d'Igiene 
a cent. 80 il volnme 

Speelalltft Incido per Imbrinnlre 
lstttii4«iiiicainon4e ogni metallo a 
Stt een*. In «eatola. 

Specialità Colla liquida peir 
acig'iastaro porcellane e -vetri 
a cent. OO II riacono alstema 
brevettato Infleaie. 

G.B.Degani». 
Cirande deposUo di vini 
delle migliori plaghe italiane — parti­
colarmente raccomandabili per la modi­
cità dai prezzi. 

Vino nostrano di Oampolongo 
delle cantine del oav, Panletig, 

Servizio di consegna a domicilio, in 
fiaschi 0 in fusti. 

Per commissioni rivolgerai al Magaz­
zini fuori Porta Aquilejs, al Negozio 
filiale sub Oemooa, 
Città. 

0 allo Scrittorlo in 

ViaOZIO 9' OVTlOk 

GIACOMO DE LORENZ! 
Vu MaacAvoToomno 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retidcati e ad uso medioo della 
più recenti costruzioni ; macchine elei-
tlrcho, pile di pi& siatemi f campanelli 
«lettrici, tasti, filo e tutto l'ocooi-'enta 
per sonerie eletriobe, assumendo anohe 
la ooUooazione in opera. 

Pei Bachicultori 
ÀTviso interessantissimo 

Societét Internazionale sorlcola 

FBszzi uoDioissna 
Nei medesimi artiooli si assume qua­

lunque riparatura. 

Sono aperio le a <ttosariz oni ),Si- la 
«ampag a SBrica 1888 «I Suroe baihi a 
Iiozzatg giallo cellulare, tipo o'aetieo, 

Sar.intit-) a zero d'infeziooe ed immune 
a fl .didezia ed alrufiii, premiato alla 

seguenti espualz.onl : 
Oirpeutrag 1887, P«rigi 1878, 1882, 

Crainva 1887, Perplgnano 1876 78-88, 
Graz 1S81, G»nov>i 1879, Arezzo 1882, 
Torii,o 1884 8S86 lOgonale di Siena 
1887, 

li seme de'ia Società interuazionsle 
sericola essendo da più anni coltivato 
in Provincia, il giudizio l'hanno g'A 
diito i rultivitorl stessi. O-Liofezlonati 
nelle montuose regioni Catenlmtti noi 
Ver e npl Pirenei orientali, ovuuque in 
madia non hi mMi dato meno di ohii, 
60 por onci! di grammi SO. Come il 
solito si venda a L. 14 por oncia paga­
mento alla congegna, oppure a L. 16 
pagamento ui raccolto. 

Lo si ceda anche al prodotto del 18 
per cento. Le domande di sottosorizlODe 
pi-i 1889 dovranno essere ìadirizxote al 
sottoscritto Antonio Orandis in S. Qai> 
riii', unico rappresentante per le pro­
vinolo Venete od al suol agenti istituiti 
nei centri più Importanti. 

S. Qaunuo di Pordenone, agosto IttSS. 
Antonio Grandiì, 

Agenti rappresentanti in Provinoia di 
Udine: 

Pei mandamenti di Latisàna, Codroi|io, 
Palmonova sig. BerioU Angeh dì Federico 
di Latisàna, 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mento sig. Coccolo Carlo. 

Pel mandamento di Sacilesig. ChiaraéHa 
Giuseppe di Domenico. 

Pei mandamento di Maniago, sig. Sfefa-
nuKo Osvaldo dotto Sedran di Maniago lib. 

Pei Comuni di Faedis e Attimis liguor 
Paiduttì Giuseppe di Faedis, 

Si ricercaao incaricati pei manda­
menti di S. Daniele, OivìdalO) Qemona, 
Tarcento. 

Dirigere le domando In S. Quirino 
al sottoscritto. 

Quel slgooti coltivatori ohe in pas­
sato si servirono di seme baohi dal 
sig. Piccoli Antonio di Onseano di San 
Daniele e da Lelitaa Antonio di Givi-
dale, se vogliono avere quella etessa 
qualità i d'uopo si rivolgano al sotto­
scritto rappresentante geuerale, oppure 
attendino la nomina del nuovo iiioari-
cato, non essendo i aulndioati più rap­
presentanti della Società Interuazioaale 
serìcola. 

Antonio Srandis. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udino — Via Kleroatoyaoohlo —• Udine 

Deposito esclusivo 
t prtiii di fabbrica 

delie Carte di p»gilH e d'aitre 
iiualità 

della Cartiera Reali di Venezia 

V E N T I L A T O R I ( k r a t t i ) 
DA VENDERSI 

fresia il falegname ANTONIO MAR-

TINGI6H in Via Qrazzaoo N. 22 tra-

«ansi vendibili a presti Riodicisiiwi 

V K N V I E . J t . l ' O n i ( l i u r a U t ) 
garantiti per ogni uso di granaglia « 

sememi, — di ullima perfetione.. 

A. V. RADDO 
foori porta 7ilIaUa - Oasa HangilU 

^MOIIM 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini aesortitì d' ogni provsniensa 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

di mniaga 
primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
SpagDta 
MniaisRk r- Stadera — SLeres 

Parto — A.licante eco. 

Orario jerroviarm 
( vedi quarta pagina} 



I L PRIÌffLt 

Ler insemoni d&lVB&i^oypetiJ.kJS'riuU si riceî omo eaolusiyamente presso l'Agenzia Principale di Fiìbbiicità 
E. ÌE. Obliéghìt Parigi e Èomà̂  e per l'iiiterno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

JBAIUO. D]gI4rÀ F E M m 
„ PATtéaz» 
'tSX'VBMJIZIA 

oro 1.48 ut . alito ore 7,18 «ni ora 4.88 a t̂̂  .«ireita . 
omnlbnt 

ore, 7,88' ani. 
I 8.10 «ut. omalbna , 9.87 u t . , B.IO ant, 

.«ireita . 
omnlbnt , {f.66 ailt. 

g 10,19 ami. dirotto . 1.40 p. . , 11.05 aiii, opmlbujji , 8.88 p; 
, IS-ISOpcm ommtm „ 5.10 p. : '^i 'dlìtè'lìid -, e.is p. 
• fi'" » omnibus ' a 9M p. : '^i ttttdbiu j 8.06 p. 
. B.80 : dlntto ..11.8tt>. . ».—, ' Wltta 1 la iSBD an. 
UA umiiM A l'UH'I.'BUDA UA f ORXlEJEiUA A UUIMH 

o;e K.SO mt. ounib. oro 8.46 uit ora B.80 aùt. iMAlb, ora 0.10 ant, 
, 7.44 u t . dlntto . , EI.44 ant , 8,18 , :dlMlt<>' , 10,09 „ 
, 10.30 ant. omnib. 

, 7.58 p. 
. 2.24 p. bibnib, - . 4.88. p. 

, 4.*)"p. óWnlb. , 7.58 p. K 6r— p, osulb. , 7.86 p. 
. 8.80 p. dMto , 8.40 p. . 6.3B.p; . diretto « 8.ao, |), 
DA. UUihtt A i'KlittfiJL UÀ' Ti'ibil'i^Jlt A uinriA 

ea S.BO ant. alito oro 7.87 ani 0 » ^.00 ant. , ,(>»|ail).,, Ola 10,'— ant 
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DI GIACOMO C0MESSATT 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, In Udine 

VEND.HÌSI UNA 

Fariia aliiiteiitare riî zionale per i ROVINI 
Numerose esperienze praticato con Bovini d'ogni età, ne' 

l'alto medio a bassa Friuli,. hanno |uniinosiiiiiente .dimostrata ch° 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliòre è pii'i eco' 
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneffet-, 
ti pronti e sorpresdentì. Ha.poi un» speciale iifaborliiMii per lif nutrì' 

, lipne àfi\ fitolli.. E notòrio che mi vitèllo nclVobbandonare il lattfe 
' d'ella niadre-i'eperisce don poco;' cblruso di tiiieità Fariba non-solo 
i tmpéditb ii deperimento, ma è'mi^Uor^ta la nutrizione, e lo svìi-i 
liippo dell'animalo progredisce ripidémedìé. .-

La ghinde ficbroa elio si fa ddi .nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, spooialme^te quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gii allevatori ad approffittarne. 
Una delie provo del .reale merito. diqaesta.Farina, è i\ subito 'J 
aumento, dèi latte,nelle vacche e la_ sua'maggiore densità 

NB. Recenti ̂ esperienze hanno, inoltre provato che si presta 
..con grande'vantaggio anche alìa%utrizi'éne ''dèi suini, e per i 

giovani animali specialmente, 'una^ialimentazionecon risultati 
insuperabili. 

"ìl'^Vfiiio è mitissimo. Agli acquirenti saranno impar­
tite leistruzioni necessarie per l'uso. 

| tL. uoHLi..i'i-'.jij!lB:j*,Meae 
A N T I C A Ó F P E L L E R I A 

D! 

. I n . •pi"«>^<a.S^© 

Unfot spoòlalìiia dalle taiilp rinomaie Gùbann Clvidalesi 

L'espet^^Oza fatta ed il 8lt)temti di ctdfeziane e 
oottnrii delle C i w b a i t c , permétte al fàbb'rloatore di 
garantirla madgiaiiili'e buone jie,r oltre un mese dalla 
faSblrloaziODe, purché il peso de la medéaima uon sia in-
{(iriòr^ al mezzo chilograanna.. 

,. Ad sTltiire I» oootraffàzioui. î .v«o4oni).<ls''suddett(i 
O t i l l a n e aaootupagnate'seuifiwda un'avviso a stampa 
é^(^$,|î iIo al presento, mnalfo,della firma autografa dei 
fttbbfioatore O I R O I Ì A M O ' I T Ì Ò E E A L Q N I , . . . 

Ohi vuoi Coijsiàrvarsi S Ì̂ÌO i&òGia uso delle vere 

i^illòlè dèi P r a t i 
loulco-purgalt lVe'àntlmorroldall . e b e vcmyaruu piNspavaie 

''Ud'^Itre CO nk'nnl. n e l l ' a n t i c a 

FÀÌFìimÀÒlÀ r O M D A 
L'incontrastabile'.jiuccesso ;ottelinto; qui da,una..lunga serie d|.anni, 

come 'Io prova il grande consî mq chei so no fa, nonché le auii)éntate"ricer-
cho, ohe mi pervengono di .tale bèucficd Vii'nedio, m'ihcornggiano a diffon­
derle maggiormente onde ttittì affossino fMlIre'dalla loro salutare' efGcacia. 

Queste Pillole sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezza rabituale del ventre, inappetenza, dolori dì testa, 
riescono di grande ntilitii linde migliorai'c gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come dei 
purative del sanjjue rico'titnendone la sua crasi, migliorandolo da hltjmo 
in modo da facilitare perfino le ritardate o manconti mestruazioni. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrioij' itterici, biliosi e 
veromiosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma eflìcacia li tutto quello persone che conducono uno 
vitasédentnria.'o che Anno poco esercizio, o vanno soggetti ad aCTezioni 
crdnjch'e; coll'uJo' di qdéste Pillole si procurerannosanooppotito, facili di-

gestìoni ed'ovacua7Ìoni regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne'per 
ólori bd altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 

alla lóro eomposi:(ione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buóa successo in;ogni eia, temperamento e sosso. 

!!ÌDô ($ « metodo di cura 
Chi'va soggo.tto iv:, .stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o^Dq îVlla sera od anche fra il 'giorno, a 
con'brodo, o con.analchc bibita, o cibo caldo; chi poi f.wse aggravata od 
qualche altro in'iiònioda'dd abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare laìdosé'fìno «fi^altro Pillole, continuando od alternando a secon­
da del; bisoguo,'^inza alterare il solita metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparile qtlèllo indispo.iizioni per le quali vengono prese. 

Avvei'teuxc 
Ad evitare contraffazioni l'etìchotta estorna della scatola sarà munita 

della firma in rosao P. Fonda, cosi puro la presento istruzione. 
Tutti que!|i-clie ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informazióni al fabbricatore suU' ef-
Ificacia delle atesse. 

Trovansi ìùtiitte le principali Farmacie. 

RàTigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUBATTIWO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 56,000,000 

Oò£iei2psu:tlm.exxto cU. (3-exxoTra 
Piatza Acqum>ei:'ie, rimpitto alla Stazione Principe 

LIlAP0SmEMLBMSlLE,iAPLliTAEDiìiPiCIFi(10 
Partenza dei Mesi di SETTSiSBRB e OTTOBRE 1888 

Per l loutcvtdeo e Bucnos-ytlres 
Vapore postale A R I Ò N E partirà II 1 Settembre 188S 

iREeilNA MARGH. is » 
* > P E R S E O * 1 Ottobre „ 

SIRIO . 16 » , 
Per l&lo tlanelro e ìSaiitos (Brasile) 

Vaporo postale A D R I A partirà 8 Settembre • 

> MAROO Mlh{IGHETTI S3 » » 
W/»8HINGTON 8 Ottobre » 

> » P O 22 » 1 

Per TiLPARÀISO, OàLLàO «d altri setili dtl PiOIFIOO 
di Vapore postale W A S H I N G T O N partirà l'8 Ottobie 

Dirigerai per Merci e Pasaeggieri all' C f l l c i o d e l l a S o ­
c i e t à iu V d l n e V i a A q | u I I « J » , IV. 9 4 . 

1 ISTITUTO COMMEROfàLS DI MMBDRG »|D 
• ^ sovyonzionato dall' I. .R Ministero del cullo 
m e della tlublilloa Istruzione e dall Eccelsa Dieta di Stiria. 
^ Il duodecimo anno scolastico principia il 15 Settembre •>. e. 
MB L'i]9ej.>i:amEnti> abb-'ioca due corsi annuali, duiaoi.e iqjqli 
g vougono iiiaegi,ate le materie ^ogueriVi! llrgaVlèdecci, ita-
M 1 ami e fmiiceso', gerg-afl ', storia, meroinonn», scrittura spin 
^ plice'e dopjpl'a,- e'oFr «puiiitenza mfr.sBntlle, uozoai comciiir-
^ ciali, codice di oomoiercin, diritto oamb'aiii, enonomia' poli , 
^ t cn, aritQit'tioi'CoinmercIal'!, oalligrafli P g nniiaiioa, 
^ ,Que8t'lstltutii è da racoDiu niarai apeoiulmenta a quei 
JM gen t T , pel quali il «orso triennale ad un'accaIt'oala di axm-
M mercio ò l'ropp) lungo e ohci'par vor-F.bbb<)ro dare ai loro figli 
^ mia completa edaénzione nel-vaoio comoierolale, 
^ Statuti fl pros,rainmi si possono avere dal sig, .Giovanni • 
^ Qonano iu San Danieli! e veagnno spediti a richiesta gratis 

e frnnelti dal 

Dirstlorn Prof. PIETRO RESGH, 

v'VS 

• I ^ R E M I A T O 
mlMMEilOIIOTRICE IMPLICA 

.perlàjiabbrieazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO.- CORNICI ed lOJtNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati e3. in m 

Piazza Giardino, N . 17. 

LUI^ 
iitii 

al semzio della Deputazione Protiiieiàle di Udine--'Editrice .^el^Giornale quoti- i 
diano IL ERIULI-pvibbUeail Periódìdo L'APE GIXfRII>lCO-AMMINISTRATIVA m 

— e si asstitiae ;Qgm;geiìére di lavori. 
„ V i a Prefet tura, N . ,6. , . 

al servizio dèlie Sowole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe., reg^tri,,oggetti | 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed,9leografie."D(?po""' ^ ''* '" 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, dette Opere Pie e 

V i a Mercàtovecchio, 'sotto il Monte di 'Pietà. 

Udine, ISSS — Tip. Marco Barduaco. 


